I POVERI SONO SEMPRE DI PIU’ E SEMPRE PIU’ POVERI
I RICCHI SONO SEMPRE DI MENO E SEMPRE PIU’ RICCHI
Questo “statement “ viene ripetuto da destra e da sinistra, da politici, giornalisti.
studiosi. Ma non è seguito da
- analisi delle cause
- dichiarazione della estrema pericolosità
- indicazione dei rimedi
Vanamente mi sono rivolto ad economisti ed altri studiosi suggerendo dibattiti sui
giornali, ovvero convegni. 
Qualcuno, oltre me, avrà notato, in questi ultimi anni, l’apertura di tanti nuovi spor-
telli bancari, mentre esercizi commerciali popolari svendono e chiudono. In TV gli spot 
che invitano all’acquisto di gioielli occupano molto più spazio che alcuni mesi fa. 
Siamo noi capaci di analizzare le cause di questi fenomeni, proclamarne la estrema
ingiustizia, temerne la potenziale pericolosità, indicare i rimedi?
Chiunque abbia messo il dio denaro a misura del “progresso” non solo non farà 
nulla, ma, avendo come mèta il proprio arricchimento, favorirà questo iniquo sistema. 
A lui, per esempio, sta benissimo che le imposte indirette, che fino a due decenni or 
sono costituivano il 40% delle entrate erariali, oggi rappresentino circa il 55% . Così, 
ad esempio, chi fa il pieno del camioncino col quale fa consegne (per guadagnarsi il
il pane) paga lo stesso enorme contributo allo Stato di chi vuol farsi una bella scampa-
gnata: il 65%. E’ così facile decretare nuove imposte in questo modo ed applicarle dal
giorno dopo. 
E nessuno protesta, malgrado la macroscopica ingiustizia, che tanto contribuisce
a giustificare il titolo di questo “pezzo”. 
